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CELEBRAZIONE DELLA “PROMESSA” 

DI  SALESIANI  COOPERATORI  
Anita Rossato e Andrea Xotta 

 

- Centro di Schio - 
 

 
 

&  Voi Siete Di Dio   

 

Tutte le stelle della notte 
le nebulose, le comete 
Il sole su una ragnatela 
è tutto vostro e voi siete di Dio 
 
Tutte le rose della vita 
il grano, i prati, i fili d’erba 
il mare, i fiumi, le montagne 
è tutto vostro e voi siete di Dio 
 

Tutte le musiche e le danze 
i grattacieli, le astronavi 
i quadri, i libri, le culture 
è tutto vostro e voi siete di Dio 
 
Tutte le volte che perdono 
quando sorrido e quando piango 
quando mi accorgo di chi sono 
è tutto vostro e voi siete di Dio 
 
E’ tutto nostro e noi siamo di Dio 

 

&  Gloria NellíAlto Dei  Cieli  
 

Gloria gloria a Dio 
gloria gloria nell’alto dei cieli 
Pace in terra agli uomini di buona volontà    Gloria! 

 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo 
ti adoriamo, glorifichiamo te.  
Ti rendiamo grazie per la tua immensa gloria. 
Signore Dio, gloria! Re del cielo, gloria! 
Dio Padre, Dio onnipotente, gloria! 
 
Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo 
Signore Agnello di Dio, Figlio del Padre 
Tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi 
Tu che togli i peccati del mondo 
accogli la nostra supplica 
Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi 
 
Perché tu solo il Santo il Signore 
tu solo l’Altissimo Cristo Gesù 
con lo Spirito Santo nella gloria del Padre 
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PRIMA LETTURA – At 10,25-27.34-35.44-48 
Anche sui pagani si è effuso il dono dello Spirito Santo. 

Dagli Atti degli Apostoli 

Avvenne che, mentre Pietro stava per entrare [nella casa di Cornelio], questi gli andò incontro 
e si gettò ai suoi piedi per rendergli omaggio. Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Àlzati: anche io 
sono un uomo!».  Poi prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa 
preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione 
appartenga». Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo discese sopra 
tutti coloro che ascoltavano la Parola. E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si 
stupirono che anche sui pagani si fosse effuso il dono dello Spirito Santo; li sentivano infatti 
parlare in altre lingue e glorificare Dio. Allora Pietro disse: «Chi può impedire che siano 
battezzati nell’acqua questi che hanno ricevuto, come noi, lo Spirito Santo?». E ordinò che 
fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi alcuni giorni. 

Parola di Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE – Sal 9 

R. Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.  

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo.   R. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele.  R. 

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni!  R. 

 

SECONDA LETTURA – 1Gv 4,7-10 
Dio è amore. 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da 
Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è 
manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché 
noi avessimo la vita per mezzo di lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, 
ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri 
peccati. 

Parola di Dio 
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&  Alleluia 
 

VANGELO – Gv 15,9-17 
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato 
voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, 
come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto 
queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio 
comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più 
grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi 
comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi 
ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi.  Non 
voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il 
vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 
Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri». 

Parola del Signore 

 

 

 

RITO DELLA PROMESSA 
 

Celebrante: 
 

Fratelli e sorelle, questo è un giorno di grazia e di gioia per la Chiesa e per tutta la Famiglia 
Salesiana, in particolare per l’Associazione dei Salesiani Cooperatori del Centro di Schio. 
La presentazione dei doni all'altare si arricchisce oggi di un dono tutto speciale: questi nostri 
amici Anita e Andrea vogliono inserire l'offerta del loro impegno spirituale e apostolico al 
seguito di don Bosco. Desideriamo perciò conoscere questi nostri fratelli che fra poco, 
facendo la loro PROMESSA, diventeranno Salesiani Cooperatori. Invito pertanto la 
Coordinatrice di questo Centro locale a leggere pubblicamente, per l’assemblea, gli articoli 5 
e 6§1 dello Statuto del Progetto di Vita Apostolica e di presentare i candidati alla comunità. 

 
Coordinatrice del Centro locale: (legge gli articoli…) 
 

Art. 5. L’Associazione nella Famiglia salesiana 
 

L’Associazione dei Salesiani Cooperatori è uno dei gruppi della Famiglia salesiana. Insieme 
con la Società di San Francesco di Sales, l’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice e altri 
gruppi ufficialmente riconosciuti, è portatore della comune vocazione salesiana, 
corresponsabile della vitalità del progetto di Don Bosco nella Chiesa e nel mondo. 
L’Associazione apporta alla Famiglia salesiana i valori specifici della sua condizione secolare, 
nel rispetto dell’identità e autonomia proprie di ogni gruppo. Vive un particolare rapporto di 
comunione con la Società di San Francesco di Sales che, per volontà del Fondatore, ha nella 
Famiglia uno specifico ruolo di responsabilità. 
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Art. 6. L’Associazione nella Chiesa 
 

§1. L’Associazione dei Salesiani Cooperatori è approvata dalla Sede Apostolica come 
Associazione pubblica di fedeli e partecipa al patrimonio spirituale della Società di San 
Francesco di Sales. 
I membri collaborano attivamente alla sua missione in nome della Chiesa, sotto l’autorità del 
Rettor Maggiore, quale Successore di Don Bosco, in spirito di fedeltà ai Pastori e in 
collaborazione con le altre forze ecclesiali. 

 
(… e presenta i nuovi Cooperatori che si apprestano alla Promessa, tracciando un brevissimo 
profilo personale di ciascuno) 
 
Celebrante (rivolto agli aspiranti Cooperatori): 
 

Carissimi Anita e Andrea, siete già di Cristo dal giorno del vostro Battesimo e con la 
Cresima siete stati abilitati ad essere suoi testimoni.  
Sappiamo che le vocazioni concrete sono diverse e che nell'amore si può procedere sempre 
di più. È quello che intendete fare oggi chiedendo di entrare nell’Associazione dei Salesiani 
Cooperatori. 
Invito qui il Coordinatore della Provincia del Nord Est, perché voi possiate esprimere la 
vostra intenzione davanti ad un esponente dell'Associazione Provinciale. 

 
Coordinatore Provinciale: 
 

Carissimi Anita e Andrea, sapete che Don Bosco diceva:  
"I Cooperatori sono voluti da Dio, sono cosa sua!" 
Egli voleva che fossero dei veri salesiani nelle occupazioni di ogni giorno, con 
• l'attenzione privilegiata alla famiglia,  
• la partecipazione attiva nella società civile,  
• la collaborazione nella comunità ecclesiale,  
• l'educazione dei figli e dei giovani con il metodo della ragione, della religione e 

dell'amorevolezza. 
Vi chiedo ora di esprimere il significato e l’impegno dell’essere Salesiani Cooperatori. 

 
Aspiranti: 
 

Essere Salesiani Cooperatori significa vivere la fede cristiana e l’apostolato ecclesiale in stile 
salesiano. Chiedendo di far parte della Famiglia Salesiana vogliamo diventare "veri salesiani 
nel mondo", realizzando così la nostra vocazione alla santità in una missione giovanile e 
popolare secondo lo spirito di Don Bosco. 
Diventando Salesiani Cooperatori, ci impegniamo a vivere nel quotidiano lo spirito salesiano, 
che è il modo di comportarsi, di operare, di amare e di pregare lasciato in eredità da Don 
Bosco alla sua famiglia spirituale, per "essere segno e portatori dell'Amore di Dio ai giovani", 
affinché incontrino Cristo, trovino in Lui il senso della vita e crescano come "onesti cittadini e 
buoni cristiani". 

 
Coordinatore Provinciale: 
 

Lo Spirito di Dio ispira e chiama ciascuno come vuole, stimolando le doti e le capacità 
personali. Saremmo lieti, in spirito di famiglia, di sapere come è maturato in voi questo 
desiderio di impegnarvi con Don Bosco fino a chiedere di entrare nell’Associazione dei 
Salesiani Cooperatori.   
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Testimonianze degli Aspiranti. 
 
Coordinatore Provinciale: 
 

Anche a nome dell’assemblea vi ringrazio di cuore.  
Ed ora, coscienti della vostra libera disponibilità ad entrare a far parte dell’Associazione dei 
Salesiani Cooperatori e a vivere secondo il Progetto di Vita Apostolica dell’Associazione, il 
quale vi viene offerto come un “libro di vita” e che vi deve accompagnare sempre, Vi invito 
a esprimere davanti al Signore e davanti a tutta la comunità la Vostra PROMESSA. 

 
Aspiranti: 
 

O Padre,  
Ti adoro perché sei buono e ami tutti.  
Ti ringrazio per avermi creato/a e redento/a,  
per avermi chiamato/a a far parte della tua Chiesa  
e fatto conoscere in essa  
la Famiglia apostolica di Don Bosco,  
che vive per te al servizio dei giovani e dei ceti popolari. 
Attratto/a dal tuo amore misericordioso, 
voglio riamarti facendo del bene. 
Per questo, dopo essermi preparato/a,  
io Anita / io Andrea, 
 

PROMETTO 
 
di impegnarmi   
a vivere il progetto evangelico dell'Associazione dei Salesiani Cooperatori, 
e cioè:  
-  a essere fedele discepolo/a di Cristo nella Chiesa cattolica, 
- a lavorare nel tuo Regno, specialmente per la promozione 

e la salvezza dei giovani,  
- ad approfondire e testimoniare lo spirito salesiano  
- e a collaborare, in comunione di Famiglia, 

alle iniziative apostoliche della Chiesa locale. 
Donami, o Padre, la forza del tuo Spirito, perché io sappia essere 
fedele a questo proposito di vita. 
 

Maria Ausiliatrice, Madre della Chiesa, mi assista e mi guidi. 
Amen  

 
Coordinatore Provinciale: 
 

Ora, a nome della Chiesa e del Rettor Maggiore, successore di Don Bosco, vi accolgo con 
gioia, Anita e Andrea, come Salesiana Cooperatrice e Salesiano Cooperatore e vi 
consegno l’attestato di appartenenza effettiva a questa Associazione e quindi alla Famiglia 
Salesiana. 

 
(consegna nominalmente l’attestato a ciascuno dei nuovi Cooperatori, che pongono la loro 
firma sul proprio documento). 
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Celebrante (al termine conclude il momento con la preghiera): 
 

O Padre, ti ringraziamo per i doni del tuo Spirito,  
colmaci della tua Grazia e rendici fedeli alla tua chiamata. 
Donaci, ti preghiamo, lo zelo instancabile  
che animò san Giovanni Bosco nel cercare il bene dei giovani. 
Infondi in noi tutti lo Spirito di sapienza 
per rinnovare la nostra presenza specie tra i più poveri. 
Illumina le nostre menti perché, con una collaborazione serena e fiduciosa,  
possiamo crescere in santità e intensificare la nostra carità pastorale. 
L’intercessione di Maria Ausiliatrice, di don Bosco  
e dei membri glorificati della Famiglia Salesiana  
ci accompagni e ci sostenga nel nostro apostolato quotidiano. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

T. Amen 
 
 
 
 
 
 

Frutto Della 
  Nostra Terra  

 

Frutto della nostra terra    
del lavoro di ogni uomo 
pane della nostra vita    
cibo della quotidianità. 
Tu che lo prendevi un giorno    
lo spezzavi per i tuoi 
oggi vieni in questo pane    
cibo vero dell'umanità 
 

E sarò pane e sarò vino 
nella mia vita nelle mie mani 
Ti accoglierò dentro di me 
farò di me un'offerta viva 
un sacrificio gradito a te 

 
Frutto della nostra terra    
del lavoro di ogni uomo 
vino delle nostre vigne    
sulla mensa dei fratelli tuoi. 
Tu che lo prendevi un giorno    
lo bevevi con i tuoi 
oggi vieni in questo vino    
e ti doni per la vita mia 

&  Pace Sia Pace a Voi  
 

Pace sia, pace a voi: 
la tua pace sarà sulla terra come nei cieli 
Pace sia, pace a voi: 
la tua pace sarà gioia nei nostri occhi nei cuori 
Pace sia, pace a voi: 
la tua pace sarà luce limpida nei pensieri 
Pace sia, pace a voi: 
la tua pace sarà una casa per tutti. 

 

Pace a voi: sia il tuo dono visibile. 
Pace a voi: la tua eredità. 
Pace a voi: come un canto all'unisono 
che sale dalle nostre città. 
 

Pace sia, pace a voi… 
 

Pace a voi: sia un'impronta nei secoli. 
Pace a voi: segno d'unità. 
Pace a voi: sia l'abbraccio tra i popoli, 
la tua promessa all'umanità. 
 

Pace sia, pace a voi… 
 

Pace! 

& 
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&  Santo  

 

Santo, Santo 
Santo il Signore Dio dell'universo. 
Santo, Santo   i cieli e la terra 
sono pieni della tua gloria. 

 
Osanna nell'alto dei cieli 
Osanna nell'alto dei cieli 
 

Santo, Santo … 
 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna nell'alto dei cieli 
Osanna nell'alto dei cieli. 
 

Santo, Santo, Santo. 
 

&  Verbum Panis 
 

Prima del tempo prima ancora che la terra 
cominciasse a vivere il Verbo era presso Dio 
Venne nel mondo e per non abbandonarci 
in questo viaggio ci lasciò 
tutto se stesso come pane 
 

Verbum caro factum est 
Verbum panis factum est 
Verbum caro factum est  
Verbum panis factum est 
 

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi 
e chiunque mangerà non avrà più fame 
Qui vive la tua Chiesa intorno a te 
dove ognuno troverà la sua vera casa 

 
Verbum caro factum est 
Verbum panis factum est 
Verbum caro factum est 
Verbum panis 
 
Prima del tempo quando l’universo fu creato 
dall’oscurità il Verbo era presso Dio 
Venne nel mondo nella sua misericordia 
Dio ha mandato il figlio suo 
tutto se stesso come pane 

 
 
 

&  Ave Maria  

 
Ave Maria, Ave.   Ave Maria, Ave. 

 
Donna dell’attesa e madre di speranza, ora pro nobis. 
Donna del sorriso e madre del silenzio, ora pro nobis. 
Donna di frontiera e madre dell’ardore, ora pro nobis. 
Donna del riposo e madre del sentiero, ora pro nobis. 

 
Ave Maria, Ave.   Ave Maria, Ave. 

 
Donna del deserto e madre del respiro, ora pro nobis. 
Donna della sera e madre del ricordo, ora pro nobis. 
Donna del presente e madre del ritorno, ora pro nobis 
Donna della terra e madre dell’amore, ora pro nobis. 

 
Ave Maria, Ave.   Ave Maria, Ave. 
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&  Seguendo Quel Sogno
Nei cuori giovani di tutto il mondo 
il suo ricordo, un prete semplice, 
diceva sempre: “Per voi giovani 
io spendo tutto e non voglio niente. 
C’è un Dio che crede in noi, ci fa sognare 
cose in grande, a realizzarle io vi aiuterò. 
Perché la vita conta su di voi. 
Datele un senso, non è tempo perso 
‘ché la felicità attende chi la cerca”. 
 

Vorrei avere il coraggio di essere come sei tu 
dedicare la vita ai giovani che ancora 
stanno cercando momenti di felicità. 

 

Ma non è facile restare in piedi 
sicuramente so che sbaglierò, 
lasciare il mondo come hai fatto tu, 
correre il rischio di sentirmi solo per fare come 
te. Molto lavoro affronterò, perché 
per impegnarsi con i giovani 
è necessaria molta volontà. 
Sguardo sempre attento, cuore sempre pronto 
e familiarità per camminare insieme. 

Vorrei avere il coraggio di essere come sei tu 
dedicare la vita ai giovani che ancora 
stanno cercando un futuro di felicità. 

 

Seguendo te col tempo ho aperto il cuore 
ho visto che lì c’era un sogno 
da vivere e credere. Crescendo lentamente 
ho scelto anch’io il tuo sentiero. 
E quando avrò paura dei sogni, 
dei giorni, del mondo 
 

Ti chiederò il coraggio di essere come sei tu 
dedicare la vita ai giovani che insieme 
riscopriranno la voglia di vivere 
 

…e ancora oggi 
il tuo sogno 

continua 
con me 

 
 
 
 
[…] Voi siete la ricchezza d’Italia, ma per poter fare realtà la vostra risorsa, a livello di paese, d’Europa, di 
tutto il mondo, vi do il segreto. 
 

• Prima di tutto credete a voi stessi. Dovete avere fiducia in voi stessi; siete d’avvero pieni di talenti. 
L’unica cosa di cui avete bisogno è sviluppare i vostri talenti. Una volta è venuto un giovane e ha detto a 
Giovanni Paolo II, impressionato perché parlava tantissime lingue: “Come fai a parlare tante lingue?”. 
Rispose: “Quando sono nato non ne parlavo nessuna!”. Ecco… vuol dire che era stato frutto dello 
sviluppo di tutto quanto il Signore gli aveva dato. A volte siamo seduti su un tesoro che non scopriamo e 
non sviluppiamo. Voi siete pieni di talenti e per poter credere in voi stessi dovete svilupparli. 

 

• Il secondo grande messaggio è non avere paura di Cristo. Cristo è il vostro migliore amico. Nessuno vi 
ha amato come Cristo. È l’unico che finora ha dato già la vita per voi. Nessuno vi ha amato come Lui. 
Noi abbiamo genitori, gli amici che ci vogliono tanto bene. È stata la mia esperienza. Ma mi ricordo che 
quando ero giovane studente in Israele, mentre studiavo all’università ebraica, andavo ogni venerdì sul 
luogo dove Gesù fu crocifisso e sul luogo dove Gesù è risuscitato. E mi ricordo che sempre gli dicevo, 
prima di tornare in Italia per continuare gli studi: “Nessuno mi ha amato come te, perciò non voglio 
amare nessuno come amo te”. 

 

Cristo è il vostro amico migliore. Perciò, come diceva il Padre oggi nel Vangelo: “Questo è il mio figlio 
prediletto, ascoltatelo”. Ascoltate Cristo miei cari giovani, Lui insegnerà a voi la strada della pienezza.  
 

E finalmente la giovinezza è l’età della speranza perché è l’età in cui si prendono le grosse decisioni del 
futuro. Non indugiate. Oggi dicevo: coltivate un sogno, seguite il sogno della vostra vita e fatelo diventare 
realtà. Vi porto con me nel cuore. Continuerò a viaggiare in tutto il mondo, ma come don Bosco vi porto 
nel cuore e vi voglio bene. Grazie! 
 

dal saluto finale del Rettor Maggiore alla Festa dei Giovani 2009 


